
Mittente:

[Nome e cognome e indirizzo]

Data

Spett. Congregazione Cristiana

dei Testimoni di Geova

Via della Bufalotta 1281

00138 Roma RM

Raccomandata A/R

Spett.

Corpo degli anziani

Congregazione Cristiana

dei Testimoni di Geova

di (nome congregazione locale di appartenenza)

presso (nome e cognome del sorv. che presiede)

Via…………

00100 (città) 

Oggetto: Lettera di dimissioni art. 5 Statuto. Atto di diffida.

Mi chiamo [nome e cognome] Sono nato a … il … e risiedo a ….., in 

provincia di … .Dal [mese e anno] mi associo alla Congregazione di

….. .

Vi scrivo la presente per comunicarvi ad ogni effetto di legge la 

mia volontà, ferma e irrevocabile, di dimettermi da “socio 

aderente” dell’Ente giuridico Congregazione Cristiana dei 

Testimoni di Geova, costituita a Roma il 19/06/85, con atto rogato

dal dott. Giandomenico Cardelli (rep. 10126/1592). Tale lettera è 

da considerarsi non una dissociazione ma una dimissione da “socio 

aderente”.

Detta decisione è stata da me maturata dopo un lungo periodo di 

riflessione.

Mi corre l’obbligo di precisare che sono venuto a conoscenza 

dell’esistenza dello Statuto della Congregazione Cristiana dei 

Testimoni di Geova in data [indicare la data] e tale scoperta, ve 

lo assicuro, mi ha sorpreso non poco negativamente perché nessuno,

in precedenza, né prima né successivamente al mio battesimo, 



avvenuto il [indicare la data], aveva sentito il dovere di 

informarmi al riguardo.

Chiedo espressamente di non essere discriminato per le dimissioni 

rassegnate con la presente poiché la mia fede in Dio è più solida 

che mai.

In tale ottica positiva, a memoria futura e ad ogni altro effetto 

di legge,

VI INVITO E DIFFIDO FORMALMENTE

a prendere atto delle ‘dimissioni’ -immediatamente efficaci- 

rassegnate procedendo all’immediata sospensione di ogni ulteriore 

illecita pressione psicologica. Richiedo altresì di essere 

informato per iscritto dell’accettazione delle suddette mie 

dimissioni ai sensi di legge.

In particolare, Vi invito e diffido formalmente ad evitare 

qualsiasi annuncio formale o allusione alla mia persona nel corso 

di una qualsiasi delle prossime adunanze.

In via subordinata, solo la lettura alla congregazione della 

presente Lettera di dimissioni sarà ritenuta legittima attività di

autotutela della congregazione.

In mancanza, mio malgrado, sarò costretto a denunciare la Vostra 

condotta illecita alle competenti Autorità ed a perseguirVi 

legalmente per i fatti costituenti reato previsti dal codice 

penale nonché dalla Legge speciale 205/93 recante “Misure urgenti 

in materia di discriminazione … religiosa”.

Tenete conto, infine, che l’art. 41 cod. civ. dispone 

espressamente che “Qualora il comitato non abbia ottenuto la 

personalità giuridica, i suoi componenti rispondono personalmente 

e solidalmente delle obbligazioni assunte”.

Saluti.

Firma......




